
LETTERE E OPINIONI 

Per il lavoro 
alle cooperative 
di ex degenti 
psichiatrici 

M Caro direttore sul! Unità 
del 25/7 avevo letto una breve 
notizia dal molo 'Contestala 
eoop ex degentiu Dal conte
nuto si evinceva una protesta 
più che doverosa contro gli 
Impedimenti posti ali attività 
di una cooperativa di ex de
genti psichiatrici piemontese 
nell'ambito di una Usi pie
montese 

Poiché penso che vi siano 
torti analogie descrivo la si
tuazione del Friuli Venezia 
Giulia, dove abbiamo già ri
schiato di far perdere lavori 
analoghi al soci della coope
rativa triestina -Lavoratori uni
ti < Franco Basaglia» 

Le leggi di contabilità delle 
Usi si sono dovute adeguare a 
quelle degli Enti locali, che 
devono passare comunque at
traverso torme di pubblica 
trattativa nel! assegnare ogni 
tipo di lavoro e polche tale 
trattativa è fondata su leggi di 
mercato, ne consegue neces
sariamente 1 emarginazione di 
chi al mercato non regge 

Il principio però ammette 
alcune deroghe Nella nostra 
legislazione regionale Intatti è 
consentito in alcuni casi, il ri
corso alla trattativa privala an
che per le Usi 

In una nostra proposta di 
legge prevediamo poi che le 
Usi passano ncorrere alla trat
tativa privata con vari vincoli 
che ora non sto ad elencare, 
per casi definiti e interessanti 
le cooperative di «solidarietà 
sociale» 

Devo anche dire pero che 
su questa proposta, presenta
ta nel 1987 dopo due anni di 
Incertezze e tentennamenti, 
non solo non si 6 aperto dibat
tito alcuno, ma neppure si 
aprire se continuerà ad essere 
«marginata come I aggett i 
cui la riferimento 

lo non so quale risposta sia 
stala data alla prolesta del so-
t i della coop dell Usi 24, so 
che qui da noi i l caso singolo 
0 sialo risolto ma che di fron 
te alla Decessilo di introdurre 
un principio di pur modesta 
certezza, si è per ora soltanto 
sperimentato il vuoto 

Augusta De Piero Barbina, 
Udina 

Un'amnistia 
potrebbe chiudere 
quella 
fase storica 

m Egregio direttore, vorrei 
richiamare una questione che, 
malgrado che possa apparire 
fuori moda, va considerata di 
fondamentale Importanza per 
un'Intera generazione II tema 
è quello dell amnistia per I pri
gionieri pollllcl di quelli che 
sono alati definiti gli «anni d i 
piombo» 

Sono un giovane di sinistra 
che non ha vissuto «dal vivo» 
quegli anni Non crediate co
munque che io sia mono criti
co del Pei rispetto alla scelta 
del "lottarmatismo > Quello 
che Invece è assurda è che in 
un Paese che si autodellnlsce 
democralico siano In vigore 
leggi che premino modi di 
pensare come la dissociazio
ne o il pentitismo 

Evidentemente anche la 
coerenza è un crimine Ogni 
cittadino è Invece uguale di 
Ironie alla legge, insegna la 
Costituzione 

Chissà poi perchè certa 
gente come Barbone o Fioro
n i E in atto oramai da alcu
ni anni un processo di grande 
portata di privatizzazione del
l'economia Da quando I mag
giori gruppi Industriali nazio
nali tramite profonde ristrut
turazioni, 1 espulsione massic
cia di (orza lavoro e I innova 
«ione tecnologica hanno rico
struito altissimi livelli di profit
to, I attacco al settore pubbli
co dell economia ha avuto 
una fortissima accelerazione 
Esso ha preso di mira in primo 
luogo le attività industriali or
ganizzate nel sistema delle 
Partecipazioni statali per 
estendersi ad allrl punii vitali 
quali I settori del credilo dello 
assicurazioni, dell Informazio
ne, della previdenza della sa
nità Nel corso di pochi anni la 
presenza pubblica è slata 
enormemente ndimensiona 
la, mentre sul terreno della 
programmazione e del suol 
molteplici strumenti i governi 
hanno rinunciato ad operare 
un qualunque tentativo di 
controllo e di orientamento 
Accanto ali enorme trasferi
mento di reddito a favore dei 
profitti e della rendita si è 
avuta anche per questa via 
una crescita del potere reale 
del grandi gruppi privati mai 
contrastati e spesso assecon 

.1 JBL pubblica amministrazione 
del nostro Paese, forte con i deboli 
ma in realtà inefficiente, è causa di episodi 
paradossali di cui offriamo due esempi 

Questo Stato che non funziona 
• • Cara Unità, vorrei segnalare co
me un giusto diritto conquistato dai 
lavoratori e dalle loro organizzazioni -
riguardante il lavoratore resosi Invali
do sul lavoro - venga sovente pratica
mente annullato daìsuo iter burocrati 
co 

Desidero accennare alla legge che 
tutela il lavoratore dipendente con 
un alta percentuale di incapacità lavo
rativa e che gli concede la pensione 
« privi legiata*, non inferiore a due terzi 
della sua ultima retribuzione Succede 
che tali lavoratori Invalidi (che debbo
no sottostare alle procedure burocra
tiche della Cassa pensioni dipendenti 
Enti locali del ministero del Tesoro) 
Inizino la pratica con la visita della 
Commissione medica militare regio
nale Se quest'ultima riconosce l Inca
pacità lavorativa, l'interessato viene -
dall'ente pubblico di cui è dipendente 
- collocato a riposo, con il passaggio 
della pratica appunto alla Cpdel d i Ro
ma per la pensione «privilegiata» 

Dopo di che possono passare un 
anno, due anni tre anni e torse più 
senza che nessuno si (accia sentire 
Con il lavoratore senza pensione e 
senza lavoro e In più invalido 

Alfine si fa viva la Cpdel, manda a 
chiamare a controllo il lavoratore inte

ressato e, se va bene, gli dà la penslo 
ne privilegiata Sennò dice a lui e al 
suo ente che I invalido può essere im
pegnato in un lavoro più leggero ciò 
che generalmente gli enti già avevano 
fatto in un primo momento ma che ora 
non possono più fare perché nel frat
tempo hanno dovuto occupare quel 
posto resosi vacante 

Cosi 1 invalido si ritrova senza pen
sione e senza lavoro 

E per questo che non pochi lavora 
tori - con la malattia per causa lavora
tiva, pur con atta percentuale di invali
dità - cosi consigliati dagli stessi diri
genti sindacali stnngono i denti e sop
portano dolore e fatica (anche se più 
ndotta di prima) pur di non vivere 
un avventura tremenda come quella 
predetta e rimangono in servizio 

Sfido la Cpdel di Roma, dipendente 
dal ministero del Tesoro, a smentire 
quanto sopra e soprattutto - se rico
nosciuto reale - a volersi impegnare a 
rimediare a questa situazione 

Leandro Canepa. 
Arma di Taggia (Imperla) 

• • Signor direttore verso la fine 
dello scorso anno la signora Brambilla 
riceveva una notificazione per il paga

mento dell imposta di successione ri
guardante una piccola eredità La 
somma dovuta era di circa lire 
1 500 000 da versare entro il termine 
perentorio di 60 giorni 

La Brambilla, per non assentarsi dal 
lavoro, preferì inviare la somma dovu
ta a mezzo di vaglia postali circa 20 
giorni prima della scadenza Ma alcuni 
giorni dopo la scadenza stessa la si
gnora si trovo un altra notificazione la 
auale le intimava di pagare la somma 

i lire 230 000 circa di soprattassa e 
vane per ritardato pagamento dell Im
posta precedente, da versare anch'es
sa entro 60 giorni 

A nulla valsero le giustificazioni del 
sottoscritto, dalla signora incancato, 
presso l'ufficio percipiente, esibendo 
le ncevute di pagamento effettuato 
con ragionevole anticipo sulla scaden
za Per gli addetti a quell'ufficio faceva 
fede la data di ricevimento dei vaglia, 
rilevata da un grosso registro di proto
collo dal quale risultava 1 arrivo con 2 
giorni di ritardo Tempo impiegato ol
tre 20 giorni da un ufficio postale al-
I altro in Milano Era esperibile il ri
corso, ma con scarse possibilità di ac
coglimento - dissero - e comunque 
bisognava sempre prima pagare 

Chiedevo allora ed ottenevo un col

loquio col responsabile di quel! uffi
cio questi mi assicuro che se la signo
ra Brambilla fosse stata in grado di 
produrre un apposito modello del-
1 Amministrazione delle Poste su cui 
figurava I iter dei vaglia e se le date di 
consegna erano a nostro favore si sa
rebbe potuto fare una istanza in bollo, 
corredata dal documento postale per 
annullare la notificazione di mora 

Venne richiesto il suddetto docu 
mento ma alle Poste ne preannuncia 
rono il rilascio dopo circa 20/30 gior
ni Cosicché, con I approssimarsi del 
termine utile per il pagamento della 
soprattassa ed in mancanza del docu
mento prescritto, un altro funzionario 
dello Stato, direttore dell ufficio posta
le interessato, stilava un documento 
equivalente, confermando la conse
gna dei vaglia Tale documento, unita
mente alt istanza ed alta notificazione 
dovrebbe cosi suggellare questa vi
cenda 

La signora citata, oltre ali imposta 
dovuta ha rimesso tempo e denaro per 
doversi difendere da una penale ingiu
sta e burocratica, resta perciò l'ama
rezza pensando a questo Stato, forte 
col deboli, ma impotente laddove do
vrebbe essere efficiente 

Severino Gargano. Milano 

ni è a piede libero, mentre al
tra gente come Curdo, che ha 
Il terribile vizio della coeren
za, è In carcere Ora che non e 
più necessaria un emergenza 
antiterroristica, perchè non 
chiudere una fase storica libe
rando i prigionieri politici di 
quegli anni? E comunque gen
te che si è battuta per degli 
Ideali e di certo non per Inte
ressi personali e ha creduto 
troppo Ingenuamente e ro
manticamente al marxismo ti-
voluzlonano puro e duro, sen
za accorgersi che non c'era 
una disponibilità d i massa 
proletaria ad entrare In con
flitto col sistema 

L amnistia rappresentereb
be un tipo di soluzione uguale 
per tutti, e che non discrimini 
E «coerenti» o premi I dissocia
ti Con «coerenza» non mi rife
risco proprio all'Irriducibili-
smo, ma ad un atteggiamento 
che, pur non rinnegando il 
proprio passato, punti alla ri
soluzione pacifica di una fase 
storica 

Spero che adesso tutta la si
nistra sappia storicizzare un 
capitolo del nostro passato 

Paolo Papi Milano 

ELLEKAPPA 

ceco l/A QUlUtt *&"?„ 

La forza 
al sindacato 
viene «dal basso» 
non «dall'alto» 

• 1 Spettabile redazione, so
no una ragazza di 19 anni 
prossima ad iscriversi alla 
Fgei Avendo frequentato per 
tre anni un Istituto alberghie
ro, lavoro, appunto, in questo 
settore Vorrei denunciare il 
poco interesse da parte di chi 
d i dovere, che si continua a 
mostrare verso queste attività 
Nessuno, o quasi, si interessa 
ai problemi di chi in un azien
da alberghiera lavora 

Le mie due più importanti 
esperienze lavorative si sono 
limitate per il momento, a 
due stagioni La prima I ho fat
ta a Stromboli, dove ho lavo
rato in un hotel-residence per 

tre mesi, ncevendo L 600 000 
mensili, malattia non pagata, 
arrivando a lavorare sino a 
10*11 ore al giorno (questi 
tempi lavorativi sono di ordì 
nana amministrazione in un 
lavoro come questo) «Scon
tato» è che le ore straordinarie 
non mi sono state pagate Qui 
lavoravo con qualifica di «de
mi-chef» 

Ora lavoro ali isola d Elba, 
in un hotel-residence assunta 
con qualifica di «commls di 
sala» (sesto livello) e la mia 
retribuzione è di L 1 099 390 
lorde 

Ci vengono pagate (ora par 
lo al plurale per evidenziare 
meglio che questo non è, ov
viamente, un mio esclusivo 
problema) la bellezza di 6 40 
ore lavorative Sia chiaro che, 
in un mestiere come questo è 
puramente utopistico pensare 
di poter lavorare esclusiva
mente per 6 40 ore al giorno 
Anche qui «naturalmente», gli 
straordinari non vengono pa-

La debole risposta 
di sindacato e Pei 
alle privatizzazioni 

C A R L O L U C C H E S I 

dati in questa loro iniziativa 
strategica dai governi e dai 
gruppi dirigenti degli Enti di 
gestione delle Partecipazioni 
statali 

1 beni pubblici sono stati 
generalmente allenati ad un 
costo nettamente inferiore al 
loro valore reale e contraria
mente a quanto I ideologia li
b e r i s t a tenta di accreditare 
le privatizzazioni hanno in 
non pochi casi comportato un 
peggioramento delle condì 
zioni generali delle imprese, 
mentre quando la loro redditi
vità è aumentata ciò è avvenu
to essenzialmente mediarne 
drastici tagli degli organici il 
cui costo è stato nuovamente 
assunto dalla collettività 

Al di la di questi aspetti di 
per sé inquietanti quanto sta 
accadendo propone a tutte le 
forze democratiche e di prò 
gresso una domanda che ne 
riassume molte altre questa 
nuova situazione ed il suo ul
teriore sviluppo favoriscono il 
perseguimento nelle attività 
economiche degli interessi 
collett ivi ' 

La risposta non può che es 
sere negativa Viene configli 
randosi un potere privato 
enorme sempre più capace di 
dettare le sue regole di ini 
porre le sue condizioni ed i 
suoi modelli culturali di vita e 
di consumi di far crescere 
sperequazioni e squilibri di 
sottomeltert la classe lavora 

gatl (e le ore straordinarie so 
no una routine) 

E forse vero che le 6 40 ore 
sono una conquista sindacale 
(meno ore, più personale) 
Bella conquista! lo la definirei 
una perfetta inculata O me
glio la teoria è buona e forse 
potrebbe esserlo anche la pra
tica se solo ci fossero più con
trolli e accertamenti Ma la 
realtà e un'altra, almeno per 
quanto riguarda questo setto 
re noi lavoriamo 10 11 ore al 
giorno e non 6 40 Gli straor
dinari sono divenuti ore di la 
voro «volontario* 

Io sarei andata ben volen
tieri al sindacato ma, purtrop 
pò, sono sola nel vero senso 
della parola sfortunatamente 
e è gente rassegnata o mene
freghista, e il brutto è che la 
maggior parte, sono giovani 

Comunque questa e una si
tuazione sicuramente genera
le e va cambiata dall'alto lo 
sono disposta a battermi con 
altri per ottenere ciò che è 

tnce aggredendone le condì 
zioni ed i valori di cui storica 
mente e stata portatrice Non 
fare di tutto questo il centro 
della riflessione della sinistra 
vuol dire rifiutarsi di fare i 
conti con i processi che deci
dono II futuro del paese 

A questa offensiva di COSÌ 
grande portata il sindacato ha 
risposto arretrando via via il 
proprio orizzonte politico fi 
no a rendere le sue battaglie 
di opposizione quasi casuali e 
poco comprensibili 

La scelta di difendere la 
presenza delle Partecipazioni 
statali soltanto nei settori defi 
niti strategici, senza che per 
altro di questo termine venis 
se data una interpretazione 
univoca ha fatto venir meno 
un indispensabile punto di ri 
ferimento nazionale per i la 
voratori e per quanti ai diversi 
livelli con forza si sono impe 
gnati nei processi di risana 
mento e rilancio delle aziende 
pubbliche II risultato e stalo 
pressoché fallimentare il sin 
dacato non è mai riuscito ad 
inciderò sulle privatizzazioni 
ed i lavoraton si sono spesso 
sentilipnvi di una effettiva rap 
presentanza 11 discorso non è 
diverso per il Pei Non si pos 

giusto e che ci spetta 

Laura Brambilla. Livorno 

«Il dichiararsi 
comunista 
comporta 
acquisire stima» 

• i C a r a Unità, presentato da 
un sottosegretario democn 
stiano, amico da anni sono 
stato ricevuto da due alti (un-
zionan di ministeri per trattare 
i problemi degli invalidi mas 
sima cortesia e disponibilità 
nei miei confronti che, ad un 
giudizio superficiale, attribuii 
frettolosamente all'autorevole 
presentazione 

Dovetti pero ncredermi 

sono più chiudere gli occhi di 
fronte a questa realta 

Della presenza e del ruolo 
delle Partecipazioni statali 
vanno recuperate tutte le ra
gioni di fondo Tra queste la 
possibilità di contenere il pò 
tere dei grandi oligopoli e di 
concorrere ad una politica di 
programmazione economica 
e industriale attivando forme 
avanzate di controllo sociale 
della produzione e della inno 
vazione ed elevando la reddi 
tività delle imprese 

Soltanto se nel movimento 
operaio si riconquista un idea 
forte sui compiti del sistema 
delle Partecipazioni statali e 
possibile controbattere i prò 
cessi di privatizzazione indi
scriminata in corso e prospet
tare adeguatamente i termini 
di un nuovo rapporto pubbli
co privato 

Le vicende di questi mesi 
ne sono una palese dimostra
zione Il fallimento del proto 
collo Irl si spiega proprio con 
il fatto che a quel quadro mol 
to avanzato di relazioni indù 
striali ha corrisposto un ab 
bassamente rilevante della 
prospettiva politica anche per 
ciò che riguarda il settore 
pubblico dell economia 

presto Quando infatti i miei 
interlocutori mi fecero notare 
che una delle richieste era 
corporativa dichiarai che, es 
sendo io comunista non pò 
tevo che dar loro ragione No
tai i loro occhi Illuminarsi di 
sorpresa accompagnata da 
simpatia che mi fu esplicita
mente esternata con dichiara
zioni di sincera stima La pre
sentazione mi aveva aperto 
una porta importante, l'essere 
comunista aveva fatto il resto 

Da anni no la soddisfazione 
di notare che il dichiararmi 
comunista comporta acquisi
re stima anche da chi comuni
sta non e 

Urbano Milanese 
Membro del Comitato esecutivo 

naz dell Associazione mutilati 
e invalidi del lavoro Treviso 

Così si prepara 
quella foresta 
per la caccia 
e ie gare in moto 

• • Spett redazione, chi ama 
trascorrere parte del propno 
tempo libero passeggiando at
traverso il nostro Appennino, 
quasi sicuramente conosce le 
foreste Casentinesl, indubbia
mente una delle più importan
t i e preziose manifestazioni d i 
antica foresta in attesa di esse
re dichiarata Parco nazionale 
(se mai si discuterà la famosa 
legge ormai divenuta reperto 
d antiquariato assieme ai cas
setti che la custodiscono) 

Nel frattempo lo scrivente 
frequentatore di questi luoghi, 
da alcuni anni sta notando 
che ai normali tagli di legnati
co si affiancano sempre più 
massicce quantità di alben se
colari delle più svanate spe
cie abeti, aceri, faggi, mag
giociondoli ecc 

Ultimamente in una zona 
della foresta della Lama pres
so la fossa dei Forconali, in 
un area confinante con la n-
serva biogenetica di Sasso 
Fratino di cui nspecchiava 
molte carattenstiche tanto da 

essere stata proposta come 
ampliamento della riserva 
stessa vengono invece abbat
tuti centinaia di abeti secolari 
con tutte le conseguenze che 
un azione di disbosco com
porta strade devastazione 
del sottobosco processi d e-
rosione e a mio parere, il ra
dicale mutamento delle carat
teristiche biologiche del bo
sco maturo 

Tale situazione ha sicura
mente compromesso le mera
vigliose carattenstiche paesi
stiche e naturalistiche di que
st'area rendendola inadegua
ta alla proposta protezione e 
pencolosamente alla mercè 
delle recenti proposte della 
Regione Toscana, che vorreb
be questi luoghi unici, biso
gnosi di tutela e di una corret
ta gestione, aperti alla caccia 
e alle gare motonstiche 

Davide Emiliani. Ravenna 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci senvo-
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggenmenti sia 
delle osservazioni cntiche 
Oggi, tra gli altn, nngraziamo. 

Elisa Fomarl, Gallarate, 
Ireo Bono, Savona Deanna 
Turelli, Reggio Emilia, Sabati
no Falcone Bisignano, Ennco 
Pistoiesi, Roma Ciro Carenza, 
Sesto Fiorentino, Attilio Leo
ni, Traversetolo, Giuseppe Bo
vina Rivoltella, Giovanni Ro-
gora Cugliate, Olga Santini 
Pancìroli, Wetzikon-Svizzera, 
Franco Baldi, Livorno, Ercole 
Maggi, Milano, Gino Milli, Bo
logna, Giuseppe Mure, S Spi
nto, S N , Grosseto, France
sco Bianchi, Gorgonzola, Cel
lula Pei dei Vigili del Fuoco, 
Roma, Marco Inguaggiato, Pa
lermo (abbiamo inviato il tuo 
scritto ai nostri Gruppi parla
mentari), Annamaria Baren-
ght, Milano, Ciro Becchiman-
zi, Napoli, Leone Zanchi, Cur-
no, Osvaldo Balzo Iti, Castel
franco di Sotto, Filiberto Mo-
nan, Claudio Casini e altre ot
to firme di Bologna, Lia Pasto
re, Tonno M Sangiorgio, Ro
vigo, WWF di Civitavecchia, 
Giacinto De Renzi, Ravenna 

Enzo Maresti, Milano («Ne/ 
1915 avevo 10 anni e fre
quentavo la IV elementare 
nelle scuole di via Ruffim, do
ve st faceva la doccia ogni 
settimana Ebbene, in quell'e
poca nessuno parlava di ora 
di religione e le scuole fun
zionavano a meraviglia*'), 
Gianni Quinzi, Roma ("Dob
biamo ballerà affinchè quel 
trattato di Ginevra sui rifu
giati politici venga cambialo, 
così da poter aiutare, se ne 
abbiamo la volontà, chiun
que cerchi di fuggire dal pro
prio Paese»), Giovanni Tarlaz-
zi, Villa Prati di Bagnacavallo 
(«Segnalo la funzione positi
va esercitata dalla Associa
zione degli "Alcolisti anoni
mi "e i buoni risultati che essi 
conseguono»') 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cai 
ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola Indica 
zione «un gruppo di • non ven
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo lesti In
viati anche ad altn giornali La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti 

Quello stanco rituale 
che rimanda «a nuove 

stagioni di lotta» 
G I A N N I MEL ILLA 

• i È indubbio che 1 assenza 
di una conflittualità di qualità 
(che certo non si misura solo 
con le ore dì sciopero) testi 
monia la crisi progettuale del 
movimento sindacale italiano 

La stipula dei contratti ha 
significato un parziale recupe
ro di rappresentatività Ma 
non più di tanto Anzi in alcu
ni setton del mondo del lavo
ro (grandi fabbriche scuola, 
alte professionalità) i rinnovi 
contrattuali sono stati vissuti 
male 

Al di là dei limiti quantitati 
vi, i contratti sono stati anche 
troppo d i . - INI tra loro in ge
nerale i settori industriali sono 
stati penalizzati sul salario 
sulla nduzione dell orano e 
sulle scadenze temporali E ri 

corrente nelle assemblee il ri 
ferimento agli aumenti per mi 
liom di lire concessi ai medici 
al di fuori di ogni contesto di 
rilancio del sistema sanitario 
pubblico 

E sempre più difficile giù 
stìficare tali limiti in cambio 
degli spazi di contrattazione 
articolata quasi fosse facile ti 
berare nuove energie rivendi 
cative da lavoraton sempre 
più delusi dalle scelte sindaca 
li C e stanchezza verso il ri 
tuale classico dei nostri com 
menti agli accordi sindacali 
«Si chiude una fase difensiva 
per aprire una nuova stagione 
nvendicativa» Lo andiamo ri
petendo in modo ossessivo 
(dall accordo dell 83 fino al 
I ultimo) ma le cose non 

CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA: la fase di instabilità che ha caratte
rizzato li tempo di questi ultimi giorni sulle regioni dell I-
talia settentrionale e su quelle centrali è in fase di gradua 
le attenuazione La situazione metereologica nelle sue 
linee generali è sempre caratterizzata diminuzione di 
pressione con valori leggermente superiori alla media 

TEMPO PREVISTO: al nord ed al centro condizioni di 
tempo variabile caratterizzato da alternanza di annuvola
menti a schiarite Sono ancora possibili addensamenti 
nuvolosi associati a fenomeni temporaleschi specie in 
prossimità dei rilievi alpini e della dorsale appenninica 
Nulla di nuovo da segnalare al sud dove il tempo rimane 
generalmente buono 

VENTI : deboli o moderati di direzione variabile 
M A R I : generalmente mossi tutt i i man Italiani 
DOMANI : ancora variabilità a nord ed al centro ma con 

minore attività nuvolosa e maggiore persistenza di schia
rite Faranno eccezione le zone alpine e quelle appenni-
che do si potranno avere addensamenti nuvolosi locali 
più consistenti Tempo buono sulle regioni meridionali 

LUNEDI • MARTEDÌ condizioni di miglioramento al nord e 
al centro dove il tempo sarà caratterizzato essenzialmen
te da schiari ampie e persistenti Intervallate da scarsa 
nuvolosità. Anche il sud il tempo continuerà a rimanere-
buono con prevalenza di cielo sereno. La temperatura 
tenderà ad aumentare leggermente. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

17 29 L Aquila 

16 28 Roma Urbe 18 31 

22 28 Roma Fiumicino 19 28 

18 28 Campobasso 

18 28 Bari 

16 27 Napoli 19 32 

15 23 Potenza 
22 28 S Maria Leuca 22 29 

Bologna 19 29 Reggio Calabria 
18 31 Messina 

22 29 
23 3 0 

18 28 Palermo 25"~"5Ò~ 
Ancona 18 26 Catania 
Perugia 18 26 Alghero 

Pescara 18 28 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

15 20 Londra 
20 31 Madrid 

Bruxelles 10 22 New York 15 24 
Copenaghen 11 20 Parigi 
Ginevra 15 25 Stoccolma 

6 16 Varsavia 
17 26 Vienna 

cambiano Lo scarto tra ten
sione emotiva e ideale dei no
stri militanti e risultati concreti 
e purtroppo crescente E quel 
che e peggio e che questo 
scarto viene generalmente at 
tnbuito alla responsabilità del 
gruppo dirigente di spendere 
poco e male la nostra forza, il 
nostro grande patrimonio 
umano e sentimentale 

Da tempo parliamo di inon
dazione del sindacato Ma i 
nostri tempi sono lunghi Se 
suscitiamo aspettative di cam 
biamento tra i lavoraton, dob 
biamo sapere che in assenza 
di coerenza subentrano fru
strazione e amarezza 

L autonomia sindacale e 
stata duramente compromes
sa Prendiamone atto non per 
riesumare antiche sovranità li
mitate, ma per recuperare un 
nuovo protagonismo sociale e 
politico dei lavoraton 

La solidarietà e I uguaglian 
za non si ricostruiscono attra
verso patti corporativi, ma 
con un programma chiaro in 
cui tutti possano leggere le re 
(azioni tra rinunce e conqui
ste tra la difesa delle condi
zioni di settore e l avanzata 
generale della società 

Su questo livello va misura
ta la critica di non aver rap 
presentato la protesta sociale 
che è tanto più valida se per 

essa intendiamo la necessità 
non soltanto di più lotta ma 
di qualità della nostra lotta 
Non siamo stati capaci di por 
re la grande questione del 
ruolo della forza lavoro nei 
processi d i modernizzazione 
La rottura sociale che si e de
terminata ha operato in due 
sensi da un Iato l attacco al-
1 occupazione, al salano, alie 
condizioni di lavoro, allo Sta
to sociale, dall'altro la solleci 
(azione verso U l t o di parte 
del lavoro autonomo e dipen 
dente che disponeva di mag 
gion possibilità per chiamarsi 
fuori da ogni ricatto occupa 
zionale 

Il governo ha spinto sino in 
fondo questa rottura sociale 
determinando una cnsi del 
nostro blocco sociale 

La nostra nsposta e stata in 
certa, ci slamo divìsi, è man 
cala una proposta autonoma 
del movimento operato fon 
data sull'analisi delle trasfor 
mazioni sociali e produttive 
sull esigenza di una nuova fa 
se dì unità tra Nord e Sud, tra 
lavoraton e giovani di un pò 
sitivo incontro con altre cultu 
re quali quelle ambientalista e 
delle donne La vicenda dell* 
scelta antinucleare è emble 
matica di questa nostra inca 
pacita culturale oltre che poli 
tica 

10 l'Unità 

Sabato 
5 settembre 1987 
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